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Estromesso il comandante in capo delle forze armate e dieci generali 

EPURAZIONE DELL'ESERCITO IN GRECIA 
MANIFESTAZIONI ANTI-USA AD ATENE 

e ' * ' > t * 

Gli alti ufficiali messi in congedo erano legati al vecchio regime — Sostituito anche il capo di staio maggiore — Migliaia dì persone han
no dimostrato al grido di <s fuori gli americani» — Il governo greco stabilisce nuovi contatti politici con la CEE e con i vicini stati balcanici 

Per le dimostrazioni 

anti-americane 

Ammonimento 
di Kissinger 

verso il 
governo greco 

WASHINGTON. 19 
Non appena La notizia del

l'uccisione dell'ambasciatore 
Davies è giunta a Washing
ton il presidente Ford ha ri
lasciato una dichiarazione 
nella quale ha detto tra l'al
tro che il tragico avvenimen
to « accentua la necessità di 
porre fine al ciclo della vio
lenza e di fare immediato 
ritorno al tavolo dei nego
ziati ». 

A sua volta, durante una 
conferenza stampa, il ?egre-
tario di stato Henry Kissin
ger ha reso nota una dichia
razione « approvata e diretta 
dal presiaente ». con la quale 
ha precisato la posizione de
gli Stati Uniti nei confronti 
dell'intera crisi cipriota. 

Il documento afferma che 
gli Stati Uniti intendono in
sistere per il rigido mante
nimento della cessazione del 
fuoco e per il ritorno imme
diato delle parti al tavolo dei 
negoziati. In questo quadro. 
essi intendono agire presso le 
parti, svolgendo all'occorren
za « qualsiasi ruolo », ma sen
za venire meno al loro im
pegno di appoggiare la Gran 
Bretagna nell'esercizio delle 
sue speciali responsabilità nel
l'isola. 

La dichiarazione afferma 
quindi che è necessario che 
Ja Turchia, essendo la poten
za più forte, «dia prova di 
flessibilità e di comprensio
ne per le preoccupazioni del
la Grecia circa gli aspetti ter
ritoriali e l'ampiezza delle 
sue forze militari nell'isola ». 

In un gesto chiaramente 
diretto ad Atene, nella sua 
conferenza stampa, Kissinger 
ha detto che gli Stati Uniti 
« faranno uso della loro in
fluenza per preservare l'ono
re e la dignità della Grecia», 
in. quanto Washington potrà 
svolgere un ruolo di rilievo 
negli sforzi tesi a una solu
zione. Ma ha anche sparato 
una frase a bruciapelo con
tro il governo greco: «Non 
soggiaceremo alle pressioni 
esercitate per mezzo di mi
nacce di ritiro dall'alleanza 
atlantica o di manifestazioni 
antiamericane ». 

Gli osservatori hanno fatto 
immediatamente notare che 
le parole di Kissinger non 
riflettevano in alcun modo la 
ferma presa di posizione con
tro la Turchia enunciata ieri 
dal capo del Pentagono Ja
mes Schlesinger, durante una 
intervista televisiva. 

Con lo scopo evidente di 
facilitare un ritorno della 
Grecia in seno alla NATO, 
Schlesinger aveva dichiarato 
che la Turchia era andata 
troppo lontano e l'aveva am
monita a non esacerbare la 
posizione del governo di Ate
ne, a proposito del quale ave
va affermato: «Non vorrem
mo che questo regime venis
se relegato in un angolino 
senza opzioni onorevoli ». 

Secondo fonti citate oggi 
dal « New York Times », Sch
lesinger ha sempre osteggia
to l'ex giunta militare greca 
nell'ambito del governo ame
ricano e sarebbe disposto a 
fare del tutto pur di rafforza-
zare il nuovo regime di Cara-
manlis. 

Sembra * questo il parere 
della stampa americana. An
cora una volta, oggi, il «New 
York Times» ha esortato il 
governo di Washington a ri
conoscere che è la sua re
sponsabilità a persuadere la 
Turchia a ritirarsi da alcune 
aree di Cipro occupate dalle 
sue truppa ». 

Kissinger ha quindi i*so 
noto di aver parlato oggi per 
telefono con i! primo mini
stro turco Bulent Ecevit e 
di avtr ricevuto l'assicurazio
ne che il suo governo consi
dera negoziabile la linea al 
demarcazione e che intende 
rispettare le disposizioni de
gli accordi di Ginevra con
cernenti la progressiva ridu
zione delle truppe a Cipro». 

«Vi è l'intesa», ha preci
sato il segretario di stato, 
«che la zona turca possa ve
nir ridotta nella sua ampiez
za dai negoziati». 

Durante la conferenza 
stampa, Kissinger - ha poi 
escluso che gli Stati Uniti 
prendano in considerazione 
l'eventualità di interrompe
re l'asafetenza militare alla 
Turchia, come hanno chiesto 
oggi alcuni ambienti congres
suali. Tale decisióne, ha pre
cisato. verrebbe presa sola
mente « in circostanze " ecce
zionali », che egli ha detto 
di non poter ragionevolmente 
prevedere. 

Sul piano diplomatico vi e 
oggi da segnalare rassicura
zione fornita dal segretario 
di stato americano Henry 
Kissinger al primo ministro 
Carar*anlls che 11 governo di 
Washington ha ottenuto dal
la Turchia il preciso impegno 
di non compiere altre azioni 
•Ulltari a Cipro. 

ATENE. 19 
Un» epura/ione al vertice del

le forze armate greche ha con
solidato oggi il potere del gover
no civile di Atene, presieduto dal 
primo ministro Constantine Ca-
rnmanlis. 

Il generale Gregory Bonanos 
è stato rimosso dall'incarico di 
capo di stato maggiore dolile for
ze armate, insieme ad altri nove 
generali, compreso il capo di 
stato maggiore dell'esercito. An
dreas Galatsanos. Essi sono stati 
sostituiti, secondo quanto comu
nica una dichiarazione governa
tiva, con personalità militari già 
dimostratesi ostili ai passati re
gimi totalitari negli ultimi set
te anni. 

Il generale Dinissios Arbou/is 
dì 62 anni allontanato dagli alti 
comandi nel 11)07 dal gruppo di 
colonnelli di Papadopulos. è sta
to richiamato in servizio attivo 
e posto al comando delle tre for
ze sostituendo in tale incarico il 
generale Gregorio Bonanos. 

Il generale di divisione Ioannis 
Davos, finora comandante del 
potente terz.o corpo d'armata. 
eie ha il compito di difendere 
la frontiera con la Turchia è sta
to nominato capo di stato mag
giore dell'esercito. Davos è sta
to uno dei protagonisti della lot
ta contro Ioannides e del com
plotto che portò al ripristino di 
un governo civile il 24 luglio 
scorso. 

L'improvvisa epurazione di 
stasera fa piazza pulita dei ti
mori di una incombente minac
cia di ritorno al potere dei me
desimi militari elice il 24 luglio 
scorso, sotto la pressione della 
crisi cipriota, cedettero il poso 
a un governo civ.Ie affidato a 
Caramanlis, appositamente ri
chiamato dal suo volontario esi
lio parigino. Negli ultimi giorni, 
in seguito al deterioramento del
la situazione ed al progressivo 
indebolimento della posizione del
la Grecia, c'era stato chi parla
va di un movimento nelle sfere 
militari, per riprendere in mano 
il controllo del paese. 

Stamane prima dell'alba mi
gliaia di dimostranti si sono 
scontrati con la polizia in piaz
za della Costituzione allorché 
uno sciopero della fame di una 
cinquantina di studenti per i 

Una seconda 
portaerei USA 

nel Mediterraneo 
WASHINGTON, 19. 

Gli Stati Uniti hanno de
ciso di trasferire una secon
da portaerei nel Mediterra
neo. Il Pentagono, attraverso 
suoi funzionari, ha spiegato 
che al momento si ritiene 
prudente avere in questa zo
na due portaerei smentendo 
che l'iniziativa abbia il ca
rattere di una minaccia. La 
portaerei in questione è la 
« Forrestal ». L'unità. che 
naviga di solito nel Mediter
raneo occidentale, va ad 
unirsi alla portaerei « Inde-
pendence », ad un gruppo di 
unità anfibie e all'incrociato
re « Little Rock » nave-ammi
raglia della sesta flotta ame
ricana. • 

Fonti del dipartimento del
la difesa americana aggiun
gono che si trovano attual
mente concentrati nel Medi
terraneo orientale 1 due terzi 
circa delle unità della sesta 
flotta, la quale comprende 
in tutto una quarantina di 
navi. 

fatti di Cipro si è trasformato 
in un comizio anti americano. 

Secondo le autorità, i disor
dini sono stati causati da prò 
vocatori, simpatizzanti del re
gime militare che ha governato 
la Grecia negli ultimi sette anni. 
Nei violenti scontri Tra manife 
stanti e polizia sette agenti sono 
rimasti feriti e 211 giovani sono 
stati fermati ma poi tutti, me
no quattro, sono stati rilasciati. 
Le autorità • calcolano che alla 
manifestazione abbiano parteci
pato da 3.000 a 4.000 |x*rsone. 

Solo all'alba la polizia ha ri
stabilito a fatica l'ordine nel 
centro della capitale greca in
vasa per alcune ore della notte 
da migliaia di dimostranti anti
americani. Vi sono feriti e arre
stati. Il governo greco stamane 
ha vietato tutte le manifesta/io 
ni di piazza. 

La dimostrazione nella cen
trale piazza della Costituzione 
.si è svolta al grido di «La 
Grecia salverà Cipro >, « Fuori 
gli americani », « Kissinger as
sassino ». I tre o quattro nula 
partecipanti si sono scontrati 
lungamente con la polizia (è la 
p/ma volta dalla costituzione 
del nuovo governo greco). Il bi
lancio di quella che è conside
rata la più violenta delle mani
festazioni contro gli Stati Uniti 
degli ultimi tre giorni è stato 
di sette agenti di polizia feriti 
e ventitre persone fermate. Di 
queste, diciannove sono state 
più tardi rilasciate. 

Ieri, per il terzo giorno con
secutivo. diverse decine di stu
denti ciprioti die seguono i 
corsi universitari ad Atene ave
vano proseguito lo sciopero del
la fame in segno di protesta con
tro il e piano di Kissinger per 
vendere Cipro alla Turchia e 
istallarvi basi militari » come 
affermano i volantini da essi di
stribuiti. Gli studenti si erano 
accampati a poca distanza dal
l'albergo in cui ha sede l'ufficio 
del primo ministro Karamanlis. 
Ma da stamane hanno dovuto 
ritirarsi nelle loro associazioni 
in seguito alla proibizione di 
qualunque manifestazione in 
luogo aperto. 

In un clima di tensione ag
gravatosi con il sopraggiungere 
delle notizie dei sanguinosi fatti 
di Nicosia. il governo greco ha 
continuato i passi diplomatici e 
i contatti politici sulla nuova li
nea di avvicinamento alla Co
munità Europea e ai vicini bal
canici • come contrappeso alla 
tendenza al peggioramento dei 
rapporti con gli Stati Uniti. 

Il presidente del Parlamento 
europeo, l'olandese Cornelis Ber-
khouvver, è giunto oggi ad Atene 
per esaminare insieme ai diri
genti politici greci la possibilità 
di accelerare la piena adesione 
della Grecia alla Comunità eu
ropea (CEE). 

Il governo di Atene ha inol
tre ribadito la sua volontà di 
mantenere le truppe greche fuo
ri dell'organizzazione militare 
della NATO e. attraverso i con
tatti dei suoi ministri con di
plomatici e giornalisti stranieri. 
continua a ripetere che è sua 
intenzione ricercare nuove inte
se con i paesi occidentali e ras
sicurare le frontiere settentrio
nali del paese per mezzo di trat
tati bilaterali con Albania. Ju
goslavia e Bulgaria. 

II giornale greco e Vima >. di 
tendenza liberale, afferma oggi 
che la NATO è « una trappola » 
e non un sistema di < reciproco 
aiuto ». Secondo il giornale Io 
sganciamento militare greco 
presenta due fasi: Io sgancia
mento dal « protettorato ameri- j 
cano » e la ripresa di più stret
te relazioni con Francia e Ger
mania per una cooperazione ; 
economica e tecnologica più | 
attiva. i 

NICOSIA — L'ambasciatore americano mentre viene trasportato, dopo la sua uccisione 

Dichiarazione oltranzista del ministro turco Gunes 

Ankara: ai turco-ciprioti spetta 
dal 30 al 40 per cento dell'isola 

Il pretesto è che, pur essendo solo il 18 per cento, sono contadini e nel passato sono stati discrimi
nati - Messaggio di Tito ai dirigenti turchi: Cipro dev'essere indipendente, unita e senza truppe straniere 

ANKARA. 19 
Il ministro degli Esteri tur

co Turan Gunes ha affermato, 
in un'intervista di tono oltran
zista pubblicata sull'ultimo 
numero della rivista ameri
cana Time, che 1 turco-ci
prioti hanno diritto al 30 o 
al 40 per cento dell'Isola di 
Cipro, sebbene costituiscano 
solo il 18 per cento della 
popolazione. Com'è noto. Il 
30 per cento dell'isola è stato 
già occupato dal turchi. Egli 
ha anche stigmatizzato il 

girne del deposto presidente 
Makarios. Per esempio —ha 
detto — «avevano molte dif
ficoltà ad ottenere il passa
porto, a meno che * non vo
lessero emigrare In Austra
lia». Ha aggiunto: «La sola 
soluzione è di dare ai turco-
ciprioti una equa parte del
l'Isola». 

Gunes ha detto che il de
stino di Cipro non sarà de
ciso dagli abitanti dell'isola 
ma da Grecia e Turchia. 
Frase particolarmente grave 

comportamento del ministro Perchè <" fa«p nega a Cipro 
degli Esteri britannico James 
Callaghan alla conferenza di 
Ginevra, 11 cui fallimento fu 
seguito dall'occupazione di 
metà dell'isola da parte delle 
forze armate turche. 

«Dopo tutto. I turco-ciprioti 
sono per la maggior parte 
dei contadini e i contadini 
hanno bisogno di più terra» 
ha sostenuto 11 ministro nel-

una piena indipendenza e so
vranità. 

Alla domanda se l'azione 
turca a Cipro non danneggi 
l'alleanza atlantica Gunes ha 
risposto seccamente: «Il ri
tiro della Grecia dalla NATO 
è una esagerazione emotiva. 
Tutti accusano 1 turchi per
chè 1 greci sono ora dive
nuti • l beniamini del mondo 

Sarebbero appartenenti a « Al Fatah » 

Quattro arresti per il 
caso di mons. Capiteci 

Comunicati sugli incontri del presidente USA Ford 
.con Hussein e il ministro degli Esteri egiziano 

rinteiVlsta."G'ùnes'"ha anche j occidentale Ma, una volta 
affermato che da molto tem- c»e questa faccenda sarà sta-
po 1 turchi subivano discri
minazioni da parte del re-

Le prime reazioni ai tragici fatti di Nicosia 

Karamanlis: «atroce crimine» 
la morte dell'ambasciatore 

I turchi definiscono gli uccisori «nemici dell'umanità» - • Lon* . 
dra: una «tragedia personale? - Mosca: l'Eoka-B ha aperto il fuoco 
ATENE. 19. — Il governo i Washington possano convin-

greco ha definito l'assassinio j cere le parti interessate ad 
dell'ambasciatore statuniten- \ avviare al più presto possi-
se a Nicosia un « atroce cri- . 
mine ». che non trova aku- • 
na giustificazione. j 
In un comunicato il primo 

ministro Karamanlis, dopo • 
aver espresso profondo ram
marico per il crimine com
messo a Nicosia afferma che 
simili azioni aumentano il 
dolore e la preoccupazione 
del paese. 

• • • 
ANKARA. 19. 

Il ministro degli esteri del
la Turchia Turan Gunes ha 
detto oggi in parlamento che 
i greco-cipTioti che hanno uc
ciso l'ambasciatore degli Sta
ti Uniti a Nicosia Rodger Da
vies sono « nemici dell'uma
nità » ed ha affermato che 
se oggi non c'è pace e si
curezza a Cipro la colpa non 
è della Turchia. 

«I l mondo sta scoprendo 
( chi sono coloro che possono 

sparare 40 proiettili su un 
bambino turco di tre anni, 
ignorare l'immunità diploma
tica ed il diritto internazio
nale. incendiare una amba
sciata americana ed uccide
re un ambasciatore degli Sta
ti Uniti. 

LONDRA. 19. 
Un funzionarlo del Forcign 

Office ha definito l'uccisione 
del diplomatico s « una trage
dia personale» ed ha espres
so la speranza che Londra e 

bile fruttuosi colloqui di pa
ce sulla questione cipriota. 

• • • 
MOSCA, 19. 

(T.C.) — La notizia della 
uccisione dell'ambasciatore a-
mericano a Cipro. Rodger Da
vies, è stata diffusa in sera
ta dagli organi sovietici di 
Informazione senza commen
ti. La Tass, tuttavia, cita una 
corrispondenza dell'agenzia 
Associated Press secondo la 
quale il tiro contro l'ambascia
ta è stato aperto dai membri 
dell'organizzazione terroristi
ca clandestina - Eoka-B 

Stamane la Pravda in" una 
corrispondenza da Atene, de
nunciava la «forte pressione 
esercitata da determinati cir
coli della NATO « sulla Gre
cia perchè « riveda » la sua 
decisione di abbandonare la 
organi7rar.ione militare del 
blocco atlantico e • torni al 
tavolo delle trattative. 

Sulla - Sovietskaia Rossia 
Leonid Zamlatin. direttore 
della Tass, scrive: «La re
cente fase delle trattative di 
Ginevra ha dimostrato il 
fallimento dei tentativi della 
NATO di risolvere 11 proble
ma cipriota attraverso pres
sioni e imposizioni. Il fatto 
che la Grecia sia uscita dal
l'organizzazione militare a-
tlantlca ne è una conferma». 

« Il governo sovietico — 
conclude Zamlatin — compie 

sforzi enormi affinchè siano 
ripristinate l'indipendenza, 
la sovranità e l'integrità del
l'isola. L'intervento militare 
deve cessare immediatamen
te in modo che i ciprioti stes
si, siano essi greci o turchi, 

ta regolata, sono certo -che 
i greci torneranno nell'Allean
za atlantica. Cominciamo ad 
essere un po' stufi della tesi 
di Mr. Callaghan secondo cui 
stiamo minando la nuova de
mocrazia ereca». • - ' 

Gunes ha concluso con que
ste parole: «Sentite, noi • vo
gliamo vivere In pace ed ami
cizia con la Grecia. Non vo
gliamo scacciare i greco-ci
prioti dalle nuove zone tur
che e speriamo che i turchi 
possano continuare e vivere 
in pace nella zona greco-

i cipriota. Nella ; sua •' nuova 
j struttura federativa. C'oro 

può restare Indipendente. Non 
vogliamo una doppia "enosis" 

j (cioè l'unione" di una parte 
i di Cipro con la Grecia e del-
| l'altra parte con la Turchia). 

Ma T'enosis" con la Grecia 
1 è anche esclusa». 
I Accolto dal suo collega Gu-
! nes. il vice primo ministro 
j e ministro deeli Esteri jugo-
, slavo Milos Mille è giunto 

oggi ad Ankara da Belgrado 

TEL AVIV, 19. 
' Altri . quattro arresti sono 
stati compiuti dopo quello del
l'arcivescovo greco-cattolico di 
Gerusalemme mons. Hilarion 
Capuccl. Le quattro persone 
arrestate.-l'identità delle qua
li non è stata resa nota, sono 
sospettate di appartenere a 
« Al Fatah » (organizzazione 
guenigliera palestinese) e di 
essere complici net traffico 
d'armi In relazione al quale è 
stato motivato l'arresto del 
prelato. - . , • . 
• L'arresto dell'arcivescovo ha 

suscitato proteste. Il patriar-

danla e il Presidente degli 
USA ha accettato. 

E' stato reso noto anche II 
comunicato degli incontri tra 
Ford e il ministro degli Este
ri egiziano. In particolare il 
documento afferma che il 
Presidente Ford ha assicurato 
circa il proseguimento della 
politica americana in Medio 
Oriente per una soluzione giu
sta e permanente. 

- * • • • 

Israele ha respinto oggi la 
richiesta giordana per un ri
tiro delle truppe israeliane 
nella parte occidentale della 
valle del Giordano. Commen-

cato greco-cattolico del Liba- t l ^ n Z rttnhia™iiA«« ^V»5« 

possano risolvere sula base „= = . ^ 
dell'uguaglianza i loro affa- I per colloqui su Cipro col go-
ri interni, senza alcuna in- i vernanti turchi. Al suo ar-

i rivo, ha dichiarato che «la 
i Jugoslavia considera la que-
i stione di Cipro come molto 

fluenza dal di fuori». 

no ha pubblicato una dlchia 
razione in cui condanna la de
cisione delle autorità israe
liane definendola « misura ar
bitraria mirante a screditare 
le autorità cattoliche ». « una 
azione facente parte del sedi
zioso piano di Israele di giu-
daizzare la città santa di Gè-
rusalemme ». i 
- A proposito dell'arresto di , 
mons. Capuccl 11 primo mini- I 
stro libanese. Takieddin Solh I 
ha detto: «Nulla può ledere | 
Israele come * le istituzioni j 
cristiane ed islamiche poiché ! 
esse costituiscono una con- ; 
traddizione con lo Stato Israe- j 
liano basato sul razzismo e II 
settarismo». Quanto all'impu- 1 
tazione del prelato il primo i 
ministro lTia definita «una j 
consuetudine ». « In guerra o j 
In politica — ha aggiunto — ,' 
quando Israele ha un proget- j 
to trova presto l'argomenta
zione e il pretesto». j 

I responsabili della Sala 
stampa della Santa Sede han 

gi. un portavoce del ministero 
degli Esteri ha detto che 
Israele è pronto ad operare 
per una sistemazione pacifica. 
ma respinge la richiesta per 
un ritiro degli Israeliani lun
go il fiume Giordano. 

Drastiche misure di austerità 

Portogallo: forti 
aumenti dei prezzi 

annunciati ieri 
dal primo ministro 
Il governo fascista aveva condotto l'economia 
sull'orlo del caos, truccando anche i bilanci 
Ora il paese na sta pagando le conseguenze 

LISBONA, 19. 
« Non possiamo illuderci 

che il 25 aprile abbia gene
rato la prosperità e l'agia
tezza là dove la miseria re
gnava; non si passa da un 
momento all'altro da paese 
fra i più arretrati d'Europa 
al livello di una Francia o 
di un'Italia», ha detto il pri
mo ministro portoghese, co
lonnello Vasco Goncalves, ri
volgendosi al paese con un 
discorso radio-televisivo de
dicato al tema economico -
sociale, 

Dopo aver sottolineato che 
«alla vigilia del 25 aprile la 
economia portoghese era sul
l'orlo del caos», il capo del 
governo provvisorio portoghe
se ha rivelato che l'asserito 
soldo positivo del bilancio 
dello stato durante il vecchio 
regime, in realtà era dovuto 
ad emissioni del debito pub
blico destinate a coprire il 
deficit reale e che erano con
tabilizzate come se fossero 
entrate. 

La bilancia del pagamenti 
che normalmente segnava un 
attivo dovuto soprattutto alle 
rimesse degli emigrati, ha fat
to registrare a fine aprile un 
deficit superiore a sei mi
liardi di escudos, deficit che 
peraltro tende a diminuire 
con la ripresa, ultimamente, 
di quelle rimesse, segno di 
fiducia nel nuovo regime dei 
portoghesi che lavorano al
l'estero. 

Dopo aver enumerato i gra
vissimi difetti della politica 
economico-sociale e fiscale 
del vecchio regime, aggrava
ti dalle spese militari che as
sorbivano circa il 45 per cen
to del bilancio dello Stato, 
Goncalves ha citato le diffi
coltà sorte dopo il 25 aprile: 
un aumento generale dei sa
lari; una certa contrazione, 
ingiustificata, di alcuni setto
ri finanziari e industriali; una 
diminuzione del turismo; una 
temporanea diminuzione del
le rimesse degli emigranti. 

Secondo Vasco Goncalves, 
è necessario adeguare i prez
zi al valore reale dei pro
dotti al fine di ridurre il de
ficit del «Fundo de abaste
cimento» risultante, sotto il 
passato regime, dall'adozione 
sul mercato interno di prez
zi artificialmente bassi per 
certi generi alimentari im
portati dall'estero a prezzi 
considerevolmente più ele
vati. 

Saranno quindi aumentati 
— ha annunciato il primo 
ministro — i prezzi di certi 
prodotti alimentar:, fra 1 qua
li il pane, lo zucchero e il 
latte, nonché del concimi e 
dei mangimi per gli anima
li e dei combustibili (la ben
zina, a quanto si è appreso, 
dovrebbe passare da 11 a 
12,50 escudos al litro). 

Per evitare un maggiore au
mento del costo dei prodot
ti alimentari citati — ha pre
cisato Vasco Goncalves — I 
sussidi dello Stato, sebbene 
inferiori a quelli del passa
to, continueranno. Ragion per 
cui il deficit del «Fundo de 
Abastecimento » aumenterà di 
un miliardo di escudos (cir
ca trentacinque miliardi di 
lire) fino alla fine dell'anno. 

Riferendosi al programma 
di azione del ministero del
l'economia, il primo ministro 
ne ha enumerato i tratti do
minanti: revisione del con
dizionamento industriale; in
centivi fiscali e finanziari; ap
poggio alle piccole e medie 
imprese; stimolo e garanzia 
agli investimenti; gestione coe
rente e coordinata delle par
tecipazioni statali nello svi
luppo industriale; interesse 
agli investimenti stranieri con 
reali effetti di dinamizzazio-
ne economica e rispettive ga
ranzie date dal governo. 

L'ambasciatore ucciso 

Dichiarazione 

di Fanfoni 
- L'on. Fanfani ha rilasciato 
ieri una dichiarazione sulla 
crisi di Cipro, In cui auspica 
che sia trovata una soluzione 
«per il bene della popola
zione cipriota», e «per il ri
torno a relazioni amichevoli 
tra Grecia e Turchia». 

Dopo aver rievocato i con
tatti avuti all'ONU nel • "65 
con ' l rappresentanti dei due 
paesi oggi In conflitto, Fan
fani ha affermato che l'Ita
lia «partecipe al destino di 
popolo bagnati da uno stes
so mare» e «corresponsabi
le dell'attività distensiva e 
non dirompente della Nato», 
deve dimostrare la sua capa
cità di «operare alla difesa 
della pace». In questo senso 
egli ha detto di attendere in 
Parlamento notizie sull'opera 
svolta dal governo Italiano. 

grave» e ritiene che «una j n o fatto stasera ai giornalisti 
soluzione di questo problema 
sarà benefica per la Turchia. 
la Grecia e per le comunità 
turca e greca . dell'isola ». 
: Mille è stato subito ricevuto 
dal presidente Koruturke 
quindi dal primo ministro E-
cevit Mille è latore di un 
messaggio del presidente Tito 
che, secondo fonti bene infor
mate, chiede «una Cipro In
dipendente con un forte go
verno centrale». ^ * 
- Tito esprime inoltre oppo

sizione a qualsiasi divisione 
politica dell'isola e chiede il 
ritiro di tutte le truppe stra
niere comprese quelle turche. 

I suggerimenti di Tito sono 
— come si vede — In netto 
contrasto con i progetti uffi
ciali turchi che mirano a for
mare un'amministrazione tur
ca autonoma nel terzo «et-
tentrlonale dell'isola, conqui
stato dal soldati. 

Sabato scorso Mille si era 
recato Ad Atene, latore di 
un messaggio slmile al diri
genti politici ellenici. 

la seguente dichiarazione 
« In Vaticano la notizia del
l'arresto di mons. Capucci è 
stata appresa con grande pe
na. Si sa soltanto Quanto di 

(Dalla prima pagina) j 

pò. E' stato in questa. fase | 
culminante del tumulto che 
l'ambasciatore degli Stati j 
Uniti è stato colpito. E' mor- ! 
to poco dopo, durante il tra- j 
sporto all'ospedale. i 

Mentre Davies veniva ca- I 
rìcato su un'autombulanza, 
giungeva sul posto il Presi
dente Clerides, il volto ripa
rato da una maschera antigas. 
Clerides ha subito fatto dira
mare da Radio Nicosia un 
messaggio di condanna del
l'* atroce delitto che si ritor-

. cono gli organi di Informazlo- j cera contro Cipro », perpetra
ne e si è̂  all'oscuro della fon- t 0 proprio mentre, di fron

te alla - « tragedia cipriota » 
si profilava « un rovescia
mento dell'atteggiamento del
l'opinione -1 pubblica interna
zionale ». '. 

• L'ambasciatore Roger Davies 
aveva 53 anni. Dalla sua biogra
fia appare chiaro che si tratta
va di un personaggio tutt'al-
tro che secondario della diplo
mazia degli Stali Uniti nel Me
dio Oriente. Già sottosegretario 
di Stato per il Medio Oriente e 
buon conoscitore dell'arabo, nel
la sua carriera, iniziata nel 
1946. aveva trascorso motti an
ni nel Medio Oriente 

Bisogna a questo punto tor
nare alla conferenza stampa di 
Clerides, cosi drammaticamen
te interrotta, mentre il Presi
dente di Cipro stava spiegando 

datezza delle accuse mosse al 
prelato. Si auspica che l'epi
sodio possa essere chiarito in 
maniera soddisfacente». 

* •• • -
-' , - WASHINGTON. 19. 
Una dichiarazione congiun

ta al termine dell'Incontro tra 
Il presidente Ford e 11 re Hus
sein di Giordania afferma che 
le due partì hanno convenuto 
di operare ai fini di un ac
cordo di disimpegno delle 
truppe tra Giordania e Israe
le ad una data prossima. Dal 
canto suo 11 Presidente Ford 
ha «ribadito l'Impegno degli 
Stati Uniti a continuare 1 
loro decisi sforzi per contri
buire al raggiungimento di 
una soluzione di pace nel Me
dio Oriente». Hussein ha In
vitato Ford a visitare la Gior-

i motivi per i quali il suo go
verno non può accettare un ne
goziato sulla base della situa
zione creata dalle forze turche 
a Cipro. I negoziati — ha detto 
Clerides — possono svolgersi 
soltanto in una atmosfera ade
guata, con il presupposto di al
cune condizioni come il ritorno 
dei profughi alle loro case, lo 
scambio dei prigionieri. Clerides 
ha detto che la Turchia ha oc
cupato il 40 per cento del ter
ritorio di Cipro. 

Il Presidente ha denunciato 
episodi di violenza compiuti dal-

| le forze turche, ma ha anche 
j condannate con parole dure ana-
i loghi episodi di cui si sono resi 
I responsabili «certi grecaciprio-

ti non appartenervi alla Guardia 
nazionale ma che rappresen
tano gruppi di rinnegati »: un 
chiaro riferimento alle bande 
dell'EOKA-B. Egli ha citato in 
particolare una « azione mo
struosa » compiuta in un villag
gio turco nel distretto di Pafos. 
dove sono stati uccìsi sei citta
dini turco-ciprioti. Clcndes ha 
detto che da parte di militari 
turchi sono state uccise a san
gue freddo sette persone che 
cercavano di tornare nei loro 
villaggi, mentre contìnua il si
stematico saccheggio dei villag
gi greco-ciprioti ad opera delle 
truppe di Ankara: «Tuttavia 
ho il dovere anche di dire — ha 
aggiunto — che nel quartiere 
greco della città di Famagosta 
il comandante tuico del settore 
sì è comportato in modo esem
plare: non vi sono stati saccheg
gi, ma solo qualche incidente 
di minor conto ». 

Il primo ministro ha poi 
annunciato che il governo In
traprenderà, fra l'altro, un 
vasto piano di edilizia socia
le al quale destinerà cinque 
miliardi di escudos. 

Quanto ai vantaggi econo
mici e finanziari risultati dal
la fine delle guerre in Africa 
Vasco Goncalves ha detto che 
si faranno sentire soltanto 
tra due anni, dato che, ora 
come or«, f.a guerra non è 
ancora finita «nonostante 1 
nostri sinceri sforzi per un 
cessate il fuoco». Il Porto
gallo, ha aggiunto, deve man
tenere truppe in Africa du
rante il processo di decolo
nizzazione, deve far fronte 
alle spese di trasporto per 
il rientro delle truppe (oltre 
150.000 uomini), nonché al pa
gamento di commesse di ma
teriale bellico e al rimborso 
di prestiti contratti dal vec
chio regime per il pagamen
to di quel materiale. 

Il capo del governo, an
nunciato 11 blocco tempora
neo delle retribuzioni supe
riori a 7.500 escudos, ha poi 
parlato dell'aumento del sa
lari degli statali (il primo 
decreto-legge sull'aumento per 
gli statali suscitò una tale 
reazione da parte degli in
teressati, con manifestazioni 
pubbliche di protesta di fron
te al palazzo del governo che 
dovette essere sospeso). Que
sto aumento, ha detto Vasco 
Goncalves, costerà allo Stato 
cinque miliardi e seicento mi
lioni di escudos all'anno. II 
che rappresenta un aumento 
medio del 37.5 per cento ol
tre il quale lo Stato non può 
In questo momento andare. 
In un comunicato diramato 
dal ministero dell'Economia 
simultaneamente al testo del 
discorso del primo ministro. 
è inserita la tabella dei nuo
vi salari degli statali, che van
no da un minimo di 3.800 
escudos, con un aumento del 
58 per cento, ad un massi
mo di 18.900 escudos, con un 
aumento del 2.7 per cento. 
Inoltre sono state aumenta
te le pensioni che vanno da 
un minimo di 1.650 a un mas
simo di 10.000 escudos. 

Concludendo, Vasco Gon
calves ha detto che è pas
sato il tempo in cui «il go
verno mentiva al popolo» e 
che «il paese deve conosce
re la sua situazione reale» 
perchè soltanto cosi potrà 
capire i sacrifici e la «au
sterity» che gli si chiedono. 

Il prezzo della benzina su
per è stato aumentato del 
13,6 per cento (da undici a 
12,50 escudos al litro) e quel
lo della normale del 15.7% 
(da 9 ad undici escudos). Il 
gasolio passa da 3.4 a 4 escu
dos, con un aumento del 17,6 
per cento. 

Pane e zucchero aumenta
no in media di circa il 50 
per cento. Il prezzo dei con
cimi chimici sale, secondo le 
categorie, in misura variante 
dal 34 al 48 per cento per 
i concimi azotati e dall'88 al 
99 per cento per i fosfati. 

Questi aumenti, ha preci
sato il ministero dell'Econo
mia, sono stati decisi in se
guito al recente forte aumen
to dei corsi mondiali dei ce
reali e dei prodotti petroli
feri e a causa del fortissi
mo deficit del Fondo Nazio
nale di Approvvigionamento 
(Fundo de Abastecimento) ì 
cui incassi permettevano al 
governo di intervenire per 
mantenere ad un livello bas
so i prezzi del generi di con
sumo corrente. Alla fine di 
giugno, il deficit di tale fon
do era valutato a cinque mi
liardi e 400 milioni di escu
dos; da allora è aumentato 
al ritmo di 26 milioni di 
escudos al giorno. 

• • • 

Contrariamente a quanto 
previsto, il capo di Stato mag
giore delle forze armate por
toghesi, generale Francisco 
Da Costa Gomez. non è par
tito oggi per Lourenco Mar-
ques, capitale del Mozambi
co, dove, presumibilmente, 
avrebbe discusso con le au
torità locali la nomina dei 
membri della nuova ammini
strazione di quel territorio 
africano. 

Allo stesso modo, proprio 
all'ultimo momento è stata 
rinviata la cerimonia di in
vestitura del maggiore Erne
sto Melo Antunes ministro 
senza portafoglio del governo 
provvisorio di Lisbona, qua
le capo della costituente giun
ta di governo da insediare 
prossimamente nel Mozam
bico. 

Non si conoscono i motivi 
di questo duplice rinvio, ma 
si ritiene che i due episodi 
possano essere In rapporto 
con il rientro a Lisbona, av
venuto ieri pomeriggio, del 
ministro degli esteri Marie 
Soares e di altre personalità 
(tra le quali lo stesso mag
giore Melo Antunes) da Dar-
es Salaam (Tanzania), dove 
si sono svolti colloqui con 
esponenti del «Fronte di li
berazione del Mozambico» 
(Frelimo). 

• • «* 

Da fonte degna di fede si 
è appreso che, per motivi 
di salute, è stato rilasciato 
dal forte d! Trafarla, dov'era 
rinchiuso dal 25 aprile, il ge
nerale Andrade de Silva, capo 
di stato maggiore dell'eser
cito del precedente regime. 
Dalla stessa fonte si è ap
preso che è stato messo In 
libertà anche l'ex deputato di 
estrema destra Caza] Rlbeiro 
che era, fra l'altro, uno del 
dirigenti della «Legiao Por-
tuguesa», una milizia fasci
sta sciolta dall'attuale 


